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uri PAESE SENZA CULTURA 
B Sfinzà politica 

Colùe abbiamo fatto leti, togliamo 
ancdra qualche brano dall'interessali-
tlsaima opera del Nittì sul «Partito 
radicale». 

La visióne che l'on Nitti ha dèlia 
vita pubblica italiana ci sembra mollo 
vicina alla veritjt, ond'è che queste BU8: 
forti e coraggiose pàgine avranno, cer­
tamente una Baluiare ripercussione nel 

Inattività e incaiiàoitA 
degli uomini di governo 

Tutti colorò che intendono la COBI' 
plessitSi delia vita moderna, sanrip 
come bisogna disproazare ohi cerchi 
avidamente di prender parte al go­
verno dei paese senaa usa Buffioìente 
preparazione. Il tipo di àinhiaiosi che 
desiderano una partecipazione alla po­
litica come uu mezzo dì far fortuna, 
o come uu mezzo di far onori, è ora 
gemplioemente disgustevole. Pure è il 
tipo, più frequente. Vi sono mólte 
persone che non mancano di probità 
personale, né ineno di intelligenza e 
che non hanno se non l'aniore del 
successo. Si è creato un tipo di arri-
visti assai aingolarè: persone uscite 
dal popolo che si mostrano all'occor­
renza aBsai amanti di forme artsto-
oraUohè; pei'sone che sanno essere mi­
nistri in tutto le combinazioni più di­
verse 6 ohe saimo lusingare la folla. 
Da questo stalo di animo deriva il 
tipo'di ministro medio, di cui ho gii 
pitrlato. 

Il livello della cultura 6 in Italia 
ancora assai basso : non è a meravi­
gliare che molti uomini politici consi­
derino con una certa avversione coloro 
ohe hanno pratica di atudii. Il ministro 
che tolse il posto a Figaro mus prà-
lemle que l'amour ues lettre^ est 
ineompatibte aveo l'esprit des a/fair^ 
ha ancora labsua parie in politica. 

Certo in politica gli uomini di azione 
sono preferibili aposso agli uomini de-
diti ali» meditazione: qualcuno ha 
detto che, se Napoleone fosse ', stalo 
lanio intelligente quanto Spinoza, a-
vrebbo scritto quattro volumi in una 
soflìtla. Certo non ocM.rre essere 
Spinoza: ma non si può avere azione 
utile senza;comprendere uè meno;la 
struttiira sociale del proprio paese. 
Molti Uéi nòstri uomini politici più 
rispettati non hanno alcuna nozione 
precisa del loro paese; e inolli sono 
che credono l'Italia ricca, e molti che 
hanno idee assai: imperfette sulle no­
stre condizioni sociali. 

Spesso le lotte parlamentari ai limi­
tano nella loro essenza ìptima a una 
contesa JVa persone che desiderano il 
Governo e persone che non sono di­
sposte a cederlo. 1 capi più che un 
programma possiedono sovente una 
natura suggestiva, che permette loro 
d'imporsi agli altri e dì cambiare opi­
nione, avendo l'aria di rimaner im­
mobili 1 gregari modifloatio le opi­
nioni secóndo i capi : rimanendo nello 
stesso ' gruppo, o al seguito di una 
stessa persona, si ha l'aria di rimaner 
fedeli. 
Incapaoità a risolvere 

1 pia urgenti problemi 
Cosi i grandi problemi della vita 

nazionale sono negletti. Siamo ancora 
(e io ne ho dato lo prove) il più po­
vero fra i grandi paesi d'Europa: e 

• pure i problemi della produzione sono 
negletti. Siamo il paese più analfabeta 
tra le grandi nazioni dell'Europa e i 
problemi dell' istruzione sono trascu­
rati. Cosi nel paese che fa più leggi, 
vige ancora la légge del 3 dicembre 
1859, fatta' da qiiel gentiluomo cam-
pagnuoló che fu il conte Gabrio Ca­
sati. La sistemazione delle acque pub­
bliche, il più gran problema della vita 
economica, da cui tutto dipende e a 
cui lutto si riattacca (malaria, rimbo-
schimeuto, sistemazione dei fiumi e 
torrenti, trazione e forza motrice a 
buon mercato, coltivabilità, dei paesi 

5 APPENDICE DEL «PAESE» 

Bussatui- etiam... 
Allora cominciò il periodo critico di 

ogni partita a tressette, il periodo della 
discussione dove tutti 1 saggi psteutaho 
il sapere del poi e lo profezie post e-
ventum. 

La marchesa scattò prima di tutti. 
— Ma come mai, padre Fedele, siete 

uscito di cavallo secondo? 
E Cori aggiungeva carezzandosi la 

barba ispida grigia taglila à ispUarej 
E' un'imprudenza imperdonabile 

per un gioestpcfllve^ohipi: ; : '. -s Z'i. 
E padre Fedele, fremeva per ; non 

perdere la sua" calma dì toscano eie-
gente, e versava»un diluvio di paròle, 
di esempi, di'combinazioni cabalistiche 
che la marcl̂ ?{j*, cercava invano di af­
ferrare. Lai.questione diveniva grossa, 
a la aigri'tfr'àóf'si sentiva a disagiò;--

Il dottore che pure Conié compagno 

m(intuosi) è problema ignorato e ne­
gletto La questione meridionale da 
principio,ai è voluta negare; poi per-
vortirej pòi sfruttate. 

Abitualmente nella Gran Brettagna 
il primo ministro è aiiche primo lord 
della Tesoreria, il cancelliere dell'im­
pero Germanico, von Bulow, è anche 
ministro degli affari esteri j in Fran­
cia, da Ferry a ; Meline, a, Boiir-
geois, i più autorevoli presidenti del \ 
Consiglio sono stati Ministri dsU'Agrit 
coltura 0 Ministri dell'Istruzióne ; in 
Belgio, il primo ministro da Smet, de 
Naeyor, è anche ministro delie (Inanze; 
in Olandn il primo ministro è ministro 
dagli esteri. Az/isso tutti i presi­
denti del Consiglio ìum voluto in l-
tatia il Ministero detl'inlerno; pochi 
si sono rassegnati al Ministero degli 
Esteri; uno solo, il Minghètti, ha vo­
luto il Ministóro dello Finanze. Il Mi­
nistro dell'Interno 6 in ooiidizlone, di­
versa dà tutti gli altri; egli può forse 
convertire e vi è sempre njododi cor? 
reggere la pubblica opinióne, 

I oritori dell'azione riformista 

Molti uomini politici ritengono ohe. 
occorra sopra "tutto impressionare ; 
onda la smania di nuove, legĵ i, il de­
siderio (li Colpire l'imaginazione con 
progetti più 0 mono fantastici. 
. Fare un codice, riunire cioè in un 
piccolo libro massa enorme di leggi, 
di decreti, di', prammatiche, fu un 
secolo fa una. rivoluzione. Ora fare un 
codice (o farlo fare) é cosa facilissima; 
fare leggi non richiede spesso nessuna 
competenza.lecnioa. Ma molti ininistri 
non sanno rinunziare a mettere il loro 
nome sotto un certo nuiflero di leggi 
Cosi è venuta questa selva dì cattive 
leggi, che nessuno osa disboscare. E 
ogni tanto sì annunziano riforme. Ma 
il pubblico teme le cosi detto riforme, 
fatte a caso come tante sventure 
Quando infatti non sono un equìvoco, 
sono un danno. 

Chiunque sìa pratico delle legjji 
dell'equilibrio sociale sa come sia 
dannoso turbare i rapporti esistenti ; 
perciò il pubblico odia in generalo le 
mutazioni e il misonoiamo stesso è una 
forza sociale Utile, Non ai può dar 
retta, al primo venuto e una riforma non 
deve essere fatta se il suo valore non 
superi il costo dei saoriflci che richiede. 

Ora ogni riforma si riduce in ge­
nerale in Italia a una cosa, sola: au­
mentare le apese. Qualche volta la ri­
forme vogliono anche dire,aumento dì 
impiegati. Sviluppare i pubblici ser­
vìzi vuoi dire quasi sempre aumentare 
0 pagar meglio i pubblici servitori. . 

L'Italia è un paese senza politica; 
ma ciò dipende sopra tutto dai fatto 
che ognuno credo avere grandi atti­
tudini politichtì, il, più. modesto depu­
tato, noi fondo del cuore, è convinto di 
saper meglio dì molti ministri ; ma an­
che il più modeatp elettore è convinto 
di sapere far meglio dì molti deputati. 

Nunzio Nasi in carcere 
il primo Interrogatorio 

Ieri il presidente del Senato Canonico, 
accompagnato dal senatore Muàieohi 
e dai membri della Commissione si recò : 
a Regina Coeli per interrogare Nasi. 

Riguardo ah'interrogatorìo dell'ex 
ministro la « Tribuna » dico ohe il 
presidente Canpsico cominciò a conte­
stare all'on. Nasi i vari capi di impu­
tazione nell'ordine stesso in cui figu­
ravano nell'atto di accusa formulato 
dalla commissione dei cinque ed ap­
provato dalla Camera nella seduta del 
a? giugno. 

Lo risposte dell'on. Nasi erano tutto 
verbalizzato dal cancelliere Fontana 
ed infine l'on. Nasi firmò il verbale 
insieme col presidente, col san Mu-
niochi e coi deputati Pozzi e Marietti. 

Nasi risposo alla domande del pre­
sidente freddamente a tranquillamente. 

Qualche volto dettò egli stesso le 
sue risposte al cancelliere perchè fos­
sero integralmente scritte a verbale: 
Anche i commissari rivolaero qualche 
domanda all'imputato. 

di sventura avrebbe prima degli altri 
avuto il diritto dì attacco contro il 
cappellano, sì alzò, battendo forte il 
piattino dei gettoni sul debole tavolo. 

— Quando non sì sa giocare, a-si 
esce dì cavallo secondo, si avvisa 
prima! 

Il curato taceva, e padre Fedele lo 
guardava insistente. 

Qui, bisogna sapere che quando 
dopo gli uffici i preti convenuti gio­
cavano nella Camera da pranzo della 
canonica, quel famoso caso era alato 

; altrettanto vivacemente discusso, e 
don. Pap'o lo aveva cosi ardeteiaente 

fsóptpnuto che quella sera padre Fe­
dele — dimenticando ogni rivalità e 
vistosi a mal partito — lo aveva vo­
luto usare. 

E ora guardava il curato, e veden­
dolo silenzioso flaso, sulle carte iu 
mezzo all'urlio generale, avrebbe vo­
luto gettargli qualcòsa addosso gridan­
dogli : « Ingrato ! Come ? Dopo Pumi-

La « Tribuna o dice ohe sì crede 
che i' interrogatorio potrà essere finito 
in un paio di giorni. Sì procederà poi 
a quello del Lombardo. 

La Sicilia per Nunzio Nasi 
t.'appBllo alla aolldarlélà 

Noirultimiì seduta dol Consiglio co­
munale di ; Trapani, convocato d'ur­
genza, ,11 Siàdaco presentò. un prdìne, 
dei giorno io cui considerando l'arra-, 
sto dì Nunzio ,*Jaai ingiufltìfioato fa ap­
pello; alla solidarìeia della Sicilia in­
tera perchè ;sì unisca a Trapani in sa­
gno di prótSafa. 

L'ordine del giorno è statò appro­
vato aU'unaàimita, In città tutti i ne­
gozi SOrio chiusi. 

Il popolo, ascoltando il consiglio dei: 
maggioranti; si astiene da manifesta­
zioni violento. 

Dlmosìirazioni a Palermo 
L'altra sera a Palermo ebbero luogo 

dimostrazioni tumultuose in favore di 
Nasi. I dimostranti tentarono di far 
sospendere 1̂1 spettacoli pubblici. ; 

All' imbóooalura di Piazza Marina 
trovarono àlliueali una cinquantina dì 
oaì̂ abinieri o guardie. Ordinati gli! 
squilli di tì'omba, ia forza irruppe 
sopra ì dikostranti impossessandosi 
della bandiera, hi questo tafferUf̂ litì il 
doti. CesareiColaianni fu malmenato. 
I fuozionarlpor interposizionedell'avv., 
Vincenzo Piiglia, restituirono la ban­
diera ài dimostranti, che a pìccoli 
gruppi s'avviarono, al Politeama, men­
tre: altri si; (ormavano ai Quattro Canti. 

Al Ppiiteiima i dimostranti cerca­
rono, di ìrfempere dentro ma subitp 
accorsero guardie e carabinieri ohe 
fecero arginò. Sopraggiunsero altri fun­
zionari e guardie che suonati gli 
squilli, iwiipparo con lo, daghe alle 
inani contro; 1 diraostranti. Parecchi di 
questi nallaiCplluttazione rimasero mal­
conci. . •{• . 

Nelle altra città dalla Sicilia 
A Maasiuà, la notizia dell'arresto di 

Nasi destò vivissimo stupore e ìmpres-
lione nella ;feittadinanza. Oli avvocati 
prolostarontf in udienza, considerando 
l'avvenìmenlo oltraggioso per ìa Si­
cilia e abbandonarono l'aula. 

A Catania; l'arresto dì Nasi impres­
sionò la citfcdiriiinza. Il foro oatanese. 
scioparò abbandonando le aule dai tri 
bunall-:in:s^np di'protèsta. 

Una imponente dimostrazione si recò 
in casa dell'avvocato Simili acclaman­
dolo. USiroilì arringò la popolazióne 
invitandola a desìstere da dimoslra-
zìoni clamorosa, ma ad organizzare 
un partito siciliano par la tutela e la 
dignità dei diritti siciliani. 

Invitò pure la cittadinanza per do­
menica ad un grande comìzio. 

La dimostrazione Continuò costrin­
gendo i teatri a sospendm-e le rap­
presentazioni 

Duello fra ufficiali a Torino 
L'altra sera nei ritrovi pubblici, di 

Torino specialmente in queUi frequen­
tati dalia «jeunease dorèe> sì discor­
reva; moltissimo dì un grava e incre­
scioso; incidente tra due notissimi uf-
flcialì di cavalleria, il tettante Pio Mar-
sàglia e il sottotenente Felice lUghini, 
appartenenti entrambi al 17 reggi-
manto cavalloria Caserta. In seguito a 
un battibecco assai vivace, dovuto, 
pare, a motivi di ragione ìntima, ,ì 
due giovani ufficiali ai sono battuti 
alla sciabola nel giardino, di una xiHa 
pressò Moncalieri. Dopo qualche as­
salto vivacissimo, il Marsaglia fu col­
pito al capo da un fendente e rimase 
quasi privo dì sensi Fu soccorso su­
bito dai medici presenti, ma le aue 
condizioni sono,piuttosto allarmanti. 

muA 
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Procurare un nuovo amico a! proprio 
giornale, aia cortese cura edeaiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

liaziona di aver seguito un cosi strano 
sistema di gioco di averci anche perso 
don Paolo non veniva a sostenere la 
sua propria teoria? Era un'apostasia 
bella buona, e in , tanto più orrenda 
in quanto era slata fatta al momento 
del pericolo. E gli occhi di ppdre Fo; 
dele divoravano il cranio lucido di 
don Paolo. 

All' improvviso questi alzò la fronte, 
guardò tutti all'ingiro, e con una prò 
fonda voce dottorale, come dì uomo 
ohe colla sue parole tagli le corna al 
toro : 

— Non capisco come si miscono­
scano cosi facilmente le fonti, lo ho 
sempre saputo per vecchia scienza il 
detto latino famoso: Bussatur etiam 
cum Mballo seoundo. 

Il verso rimbombò dopo quella breve 
palarnala, per la sala e nei cranii 
vuoti deRlì ascoltatori, Le fiammelle 
delle candele tremarono, f tre si guar­
darono l'un l'altro ; poi padre Fedele 

Meduno 
CaiiiittAmai-aziona di aarlbaldl 
15, (rit.) — "Ieri:ebbe luogo la pre-

annunciata oommemdraziòlie di Gari­
baldi ohe nella sua modestia riesci 
seri» 8 commovente. 

La bandiera nazionale fregiata da 
• un lungo nastro rosso sventolava sopra 
una colonna erotia per l'occasiona nella 
piazza. Un ìntenaa animazione ai cpm-
minciò a notare sino dalle ore due 
pomeridiane. Come era prestabilito,' 
,la banda al suono di inni patriótioi 
percorse il paese, a le rappresentanze 
di tuttala istituzioni del Comune si 
trovarono radunate nel cortile del 
Municipio, da ove tacito ed imponente 
mosse il corteo verso la piaMa, pre­
ceduto da una vacohia e: iacera ban­
diera, prezioso ricordo dei moti del 
1848 e 1861. : 

Chi avesse gettato uno aguardo alla 
riverente folla cola radunata avrebbe 
indubbiamaate pensalo ohe vivo in 
quelle persone dominava il sontimeato 
dì affetto par Garibaldi, — che intenso 
doveva vivere in loro il ricordo di 
queU'uomp che: fu. duce e compagne 
di molti di loro e dei loro padri nel 
pericoli :e nel triónfl. 

Con bell6;,ed óttimamante espresse 
parole il,sig. Giordani Gio. Battà.Sin-
diico pi'SsantÒ al pubblico la signorina 
Passudetti Albina figlia di un reduce 
garibaldino, prescelta per la comme­
morazione. 

Fra un religioso, sììenzio,: iniziò un 
discorso elevatiasìmo, sia nella forma 
che, nelle, aspresaioni. : Eipetare cìò._ch6 
ebbe adira non 6'compilo di ohi scrive. 
La nota al mondo ed avventurosa storia 
del grande Generala fa da lei tratteg­
giata da fregi e considerazioni pro­
fondo, dipinto con una lavolazza di 
cosi amalìantì colori, che commòsse 
a conquìse l'acclamante uditorio, 

Garibaldi oltre che eroe, uomo so­
ciale -della più alta idealità moderna 
a del più squisito sentire, fu il predo­
minante concetto ohe emerse dal suo 
diro. Con parola cotnhiossa ai rivolse 
poi ai fanciulli dalle scuole radunati 
m numero di oltre 6Q0, e disse loro 
che un divino compito il nostro grande 
nella sua mone lasciò alla nuova ge­
nerazione. La redenzipnedeglì irredenti, 
e che mentre vecchiouella Sua Caprera 
attendeva, la tliia dei Suoi giorni e dì 
essere cremato con la faccia rivolta al 
sole, sognava non solo il compimento 
della Sua amata Italia ma la libort^ 
di tutte genti ohe sovrùmanamante a-
mava, e la sfolgorante idea incatena 
vagli l'occhio nel ceruleo e sconfinato 
mate. 

Fu eloquente, e lasciò il ^ pubblico 
commosso e pensoso. Dopo di Lei disse 
brevi parola il sig. Gaiafassi Vittorio 
perito, a d'inaspettato sali al palco un 
fanciullo della frazione di Toppo che 
con una eocazionale presenza di spirilo 
pronunciò alcuni versi indovinatisaiaii. 

Cosi tarmino la commemorazione ohe 
corno diasi, ripeto, nella sua modestia 
riesci aoienna e piena di vero insegna­
mento alla popolazione. 

Bagnaria Arsa 
Consiglio comunale 

17 — Oggi ha avuto luogo la pri­
ma seduta dì Consiglio dopo le ele­
zioni. 

Dei 15 conaiglieri non mancava che 
il cav. ing, Quirino Scala. 
. L'ordine dal giorno portava : 

1. Nonlina del Sindaco. 
2. Completamento della Giunta M, 
A Sindaco venne, eletto all' unani­

mità, cioè con; voti 14 su 14 votanti, 
il cav. ing, Quirino Scala. Ad aases-
sorè supplente il sig. Vincenzo Colautti. 

Quando la. nomina dol Sindacpsara 
un fattp compiuto e da eleggersi un 
assessore eiTettivo in luògo deli'iing; 
Scala, ohe oggi uu,i tal carica copre 
ma ohe, lui Sindaco, resterà: scoperta. 

guardò la fronte severamente corruc­
ciata dì don Paolo, ebbe uii balzo dì 
gratitudine nel cuore e si senti le la­
crime agli occhi. 

Un quarto d'ora dopo i due preti 
camminavano ailenziosi l'uno accanto 
l'altro verso casa. E fino a casa tac­
quero. 

C'era qualche, cosa dì commovente 
nell'aria. 11; cuore stizzoso di padre 
Fedele nella gratitudine sì rammolliva. 
Il curato qtiasi gli teneva il broncio 
per averlo trascinato a tanta condi­
scendenza. 

A mezza scala il curato mise la 
chiave nella toppa e disse a padre 
Fedele che si accingeva a salire : — 
Buona sera, padre. . . . , , 

Padre Fedele non rispqse, riatotto 
un secondò, poi gli mise la mano sul 
braccio e gli disse : 

— Don Paolo, attendetemi. 
E corse su por le scale ansando, 

Dopo uu minuto rìdiscendeva con un 

IHortegliano 
Eiazlonl àmntliilairailva 

: 17— Sia;mo alla Vigilia delieele-
zioni ma; i democratici dello stampo 
dei commemoratori* di Garibaldi, «f 
guali non sono di idee retrograde 
Ilio' che hanno sempre combattuto 
nelle file della deiHocraxia e lottato 
contro le insidie clericali e reazio­
narie* (cosi una corrispondenza da 
quia! «Paese» déM5oorr.),dormono 
della' Gressa ; npn si sente un atto di 
formazione! di liste da contraporre al 
lavorio del clericalume cha si sbraccia 
alla ricerca di adepti. Sappiamo anzi 
cha i caporioni clericali per avere 
anime dome strapperanno qualche 
rappresentante al capoluogo per tro­
varli nelle frazioni. 

Amen! dunque, o ineffabili Ipsilon 
con relativo codazzo I cosi sì combatte 
nelle file della democrazia! . 

Da quanto mi consta, finora 1 veri 
e coscienti democratici próperidono per 
rastensiono; questa,mi sembra la via 
più dignitosa fino a'quando là nuove 
forze senza bisogno; di compromessi o 
di oonnubiì potranno spandere in lotta. 

Il signore che più si aflànna per la 
'formazione della lista clericale è il ; 
presidente del Forno rurale. Costui 
aveva promeaao di darci conti esatti 
dellageatione del Fórno fino dall'aprile 
Qltirao scorso.. 

Ora noi ci chiediamo se non sarebbe 
un merito per; lui e un onore per la 
lista da;luì caldeggiata quello di darci 
degli schiarimenti in merito a quel 
groviglio di conti che si annida in 
quella Amministrazione. , 

Pàluzza 
Rluniona prò mostra bovina 
16; (rit.) — Domenica, in Municipio, 

segui la prima riunione prò mostra-
bovina nel, 1908 pel Canale di S. Pietro. 

I convenuti furono circa una, tran-
tina : dei Comuni di Paluzza, Treppo 
Gamico, Oercìvenlo, Sutrio, Piano-Arta, 
LigosuUo, 

Assunta la presidenza il Sindaco di 
Paluzza, Il prof. Marchettano dalla Cat­
tedra d'agricoltura spiegò gli seppi 
della mostra bovina :, pariò dell'esito 
di quallo dì Ampezzo e Gorto e ac­
cennò alla passate esposizioni di be­
stiame ohe, si facevano a Tolmezzo; a, 
lamentata la mancanza di un Istituto 
agrario in Carnia, disse poi delle fun­
zioni del Comitato ordinatore. Risposto 
esaurientemente alle obbiezioni e pro-
poale messe avanti dagli interpellanti 
aul concorso alla mostra dei Caseifici 
cooperativi, dì montagna, turnari, eoe, 
l'adunanza passò alla nomina del Co-
mit!ito ordinatore, così composto; 

Paluzna : Sindaco, Brunetti Matteo, 
junior ; Ford. Brunetti ; don Gio. Batta 
Bui fon; don .Floreano Dorotea; Ago-
atino Di Conta. 

Sutrio : Sindaco, M" prof Linussio, 
G. Batta Marsilio, Giuseppa Quaglia 
fu G. B., Alessando Quagha : 

C(?rcw«to : Sindaco, ìtfaroellino Della 
Pietra, Benigno Marassi, Giulio Mar-
tinia. Santo della Pietra. 

Treppo C. Sindaco, Antonio De Oilia, 
Prea. Circolo agricolo don Solari, Mal-
tao Zampare, Pietro Beltrame. 

LigosuUo: Sindaco, Moro Domenico, 
Craighero G. Batta. 

Aria: Sindaco, Somma Severino, Le-
sohiutta Luigi, Cozzi Giovanni, Urban 
Giov. e Masìni Coatantino. 

Del Comitato d'onore i signori: on. 
Valle, cav. Marsilio cav. Morocuttì, 
cav. Cappellani, cav, Corradìna e sac. 
Tonutti. 

Furono esclusi dalla mostra i comuni 
di PaUlaro e Zugiìo ; il 1. per concea-
sioni di lontananza, il secondo per la 
sua vicinanza a Tolmezzo farà parte 
della mostra futura 1909 che avverrà 
in,quel capoluogo. 
Una risposta e,,., dua granchi ! 

16, — Al gentile (fin troppo!) pò-

piccione tra le mani e lo mattava tra 
la hraccia di don Paolo, AI lume della 
luna don Paolo intravide i tarsi dal 
piccione bianco piumati di piume nera, 

— Scusate, don Paolo. E' stato uno 
sbaglio. Grazie, 

E scomparve, 11 curato era rimasto 
il col piccione samìaddor.'nentato tra 
le mani Capiva a non capiva quel 
« grazio » del cappellano, e nello stesso 
tempo sentiva una letizia grande di 
avar vinto con la generosità. 

Da quel giorno il tressette ebbe per 
ambedue anche un preatigio morale. 

Il di dopi, il tenore e il basso dol­
cemente dì accordo modulavano con 
affatto meraviglioso la Iodi funofari 
del consigliere di Stato. 

1 villici ascoltavano stupefalli. Il 
villaggio dormiva bianco tra il verde, 
come una margherita in mezzo a un 
prato. 

V.. ò. 
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H, PAi<;SR Fabhriftcclo 
lemiata del Qiomale di Udine oliò 
«con tuon cattedratico ed iiisolente» 
ai serve di astiosa e false informa­
zioni fattegli da corti eroi della 6." 
giornata por partorire.,... il topolino 
d'Orazio, rispondo poche parole. 

Tralasciando, nella sua sgrammati'; 
cata articolessa, 1» parte riguardante 
il reverendo, la malga, la benedizione 
bis, l'Amm. Com. (cioè,- i l ,.Sintìaoo),i 
perchè affatto inutile, ripetere,coso 
dotte e vere, mi iimìlo a fargli osservare 
che, dopo tanto lavorìo nell'ombra, 
dietro le quinte e dopo certi soavi 
sussurri, il coraggioso pàladltlb, dal 
reverendo e dell'Amm. (Jomi, cioè del 
Sindaco, ha prèso: duo solennisaìmi 
granchi.... 

15 cioè; 1°; relativamente all'incen­
dio scoppiato a Paluzza i! 10 giugno, 
l'odiato oorriap. maestro in quel giorno 
era assente dal paese e quindi né 
scrisse sui giornaio e né pronuncia 
quelle terribili parole..., autentiche. 
Por rispetto alia verità, s'informi della 
cosa dal si;?. Brigadiere dei Carabi­
nieri, e.,;, non dica bugio. 

II." ; circa la commemorazione di 
Garibaldi fa'ita in paese, il Paese non 
pubblicò la relazione della festa inviata 
dal corrispoiiderite per sovrabbondanza 
di materia. 

Dei ritratto che fa poi della persona 
del oorrisp maestro, mettA la variante 
della persona I.a sing., ed avrà cosi.... 
l'autentica autobiografia del vero gior­
nalista da Oiomaìe di Udine. 

Treppo Carnico 
Polsmica ammlÉilstralIva 

15 — Per diro di quanto accade a 
Treppo in fatto di Amministrazione 
Comunale ci. vorrebbero delle colonne, 
dato anche ohe la magtcioranza non 
trova di meglio per j suoi ammini­
strati, che d'intralciare in tutti i modi 
l'opera per quanto ilacca della mino­
ranza. 

Le cause? I Ani reconditi? Vanno 
ricercati altrove; ma se ne ricordino 
gli elettori,.,e non vengano a ripotere 
la solita solfa del iplove? governo 
ladro ». Ne studino invece i malanni 
0 le cause di osai e ne cerchino i ri­
medi. Ci limitiamo perciò a; qualche 
semplice domanda chòvogliaino spe­
rare non reatetà come sempre sertza 
risposta ; 

1. Perché quel tale Consigliere ohe 
pur cotanto zelo dimostrò nel volere 
la rinuncia ufficiale del cessato mae­
stro Cristofoli per potere presto espe­
rire )o pratiche ad aprire il concorso 
per il nuovo insegnante, fece per ben 
quattro volte rimandare l'oggetto af­
fino di studiarlo e dopo tanto studio 
è riuscito a,, far passare il tempo le­
galo del concorso, che ora, ci si dice, 
è aperto d' Ufficio dalla Autoritii Su­
periore e sulla base di L. 800 ! 

2 Cosa intendo fare la maggioranza 
delle L. 217 del lascito De Oillia e del 
locale? 

3. Se questa cifra e questo localo 
gratis ilguraasero sul concorso non si 
potrebbe pretendere qualche cosa di 
meglio che le 800 miserabili lire ? 

4. Percliè nella delibera per la olas-
sideazione delle scuole si volle aotgiun-
gore quella clausola, che venendo isti­
tuita la yi. classe, i benefici dei la­
scito de Cillia passerebbero a queir in­
segnante? 

Come potrebbe un bravo maestro 
concorrere in condizioni così precarie ? 

5. Perchè nell'ultima seduta consi­
gliare si sollevò del baccano, prendendo 
a pretesto la commemorazione di Ga­
ribaldi, che secondo l'erii il sindaco 
ortodosso non voleva, mentre aveva 
messo alVordine del giorno l'oggetto 
per i f'esleggiamimtiì Attendendo si 
potrebbe sinceramente dire i Se si sco­
prissero le tombe e si levasse... Ga­
ribaldi.., quante fustigate!!! 

SacHe 
ElazIonI di buon augurio 

16 — Come.avete veduto dal breve 
resoconto di ieri l'esito delle elezioni 
non poteva essere più eaplioito. 

I vincitori di lori saranno lieti dello 
spontaneo plebiscito, ma crediamo al­
trettanto desiderosi, che la votazione 
riportata sia come un'ara di pace e 
che tutti gli uomini di buona volontà 
(vincitori o vinti poco importa) si ado­
perino in una serena oooperazione pel 
bene del paese. 

Remanzacco 
La sagra del « gamberi » 

(!l) Domenica 21 luglio Reman-
zacco festeggia il XXIV anniversario 
(Iella fondazione del forno rurale ohe 
tanti benefici igienici ed economici 
portò a tutta la popolazione. 

In tale occasione il paese sarà illu­
minato completamente con palloncini 
alla veneziana, vi sarà concerto mu­
sicale, fuochi artificiali del distinto e 
bravo pirotecnico sig. Giusto Fonta-
nini. 

Non mancherà la tradizionale festa 
ila ballo con orchestra udinese diretta 
dal maestro slg. Carlo Blasioh, nonché 
un grande convegno ciclistico ed il 
• ;mitato ha già provveduto il locale 
jicr 11 deposito delle niaciihine. 

In tale circostanza gli esercenti del 
• luogo Saracino forniti di ottimi vini e 

scelte cibarie compresi i famosi gam-
ber che rappresentano la specialità 
drila giornata. 

Un servizio di giardiniere verrà 

fatto tanto da Udine ohe da Ciyidale. 
Speriamo olle il tempo sarà propizio 

e che detta festa riesca bene con 
piena soddisfazióne tanto dei parteci­
panti quatito degli esercenti. 

Ounùue doUetsica tutti a Réuan-
zàctio!! "' " 

S. Vito al Tagiiamento 
•'La<ii>lonnee»rlntarilà'dl'diMieinlciii'" 

U Comitato per le onoranze a Ga­
ribaldi nel centenario della sua nascita 
ha diramato 11 programma dei festeg­
giamenti ohe avranno luogo domenica. 
Eccolo integralmetìte : 

Ore l e — RiuDìone dello autorità, 
associazioni, eco, nel giardino sito In 
via 25 luglio, piazzale del mercato. 

Ore 16 30 — Formazione e partenza 
del corteo col seguente percorso: Via 
2-t luglio, Via Bellunelln, Piazza mag­
giore, Via Amalteo. 

Ore 17 — Scoprimento del me­
daglione 0 consegna dello slesso al 
municipio. 

Ore 18 ~ Conferenza commemora­
tiva dell'illustra prof. Giacomo Tropea, 
dell'Università di Padova, presidente 
generalo della patriottica Società «Tren­
to Trieste ». 

Ore 21 — Concerto della banda cit­
tadina nella piazza maggiore. 

Ore 22 — Fiaccolata con fliochi di 
bengala. 

Probabilmente interverrà anche qual­

che allro corpo musicala doi paeli 
limitrofi. 

i II Comitato invitò 1 cittadini ad il-
: luminare le abitazioni prospicienti lo 
i vie principali. 
\ Indubbiaiaente la soleane cerimonia 
j riuscirà degna del grande Eroe. 

C A L E I Ó O S C O P I O 

. L'oflomaslióo 
Oggi, 18, S. Sinfórosa. 

ElletnePlde storica 
Un nipote affettuoso, — IS luglio 

IBIB. —: Poiché Gregorio Ama-seo a-
veva sol'ìtto intorno agli eccessi del 
giovedì grasso IBil e dei principali 

j allori Cosi degli attatitatt più o meno 
reali erano stati ripetuti secondo una 
di lui lettera del 18 luglio 1510. 

Per esempio avevano a lui riferito 
ohe furono offerti 50 ducati a qualche 
«glotton cho desse a me Gregorio 
«tiualohe ferita- mortale acciò ch'io 
«morisse....» 

Temeva però in particolar modo di 
Giacomo suo nipote poiché figlio di 
l^eonardo Aiaaseo. (Diarii p, 280-887). 

llagli scritti del Gregorio Amaseo 
sembra però ch'egli temesse venire uc­
ciso non tanto per i fuoi Scritti sul 
giovedì grasso 1511 ma per motivo 

! dì eredità, poiché il Giacomo avrebbe 
I ereditato dallo zio Gregorio. 
I Da ciò un criterio su quei tempi! 

mim 

Un conservatore ci invia 
alcune Interessanti considerazioni 

suir aitima lotta elettorale 
* domani par aasoluta man-

canea di spazio. 
A domani rimandiamo puro la 

pòlsmica aiotloraia a un articolo 
sull' Unlona EMrcantl. 

Società Oparaia ganara la 
Il auaaldlo alia Camera dal Lavora 

approvato 
All'annunciata seduta del Consiglio 

della Società Operaia Generale di M. 
S. orano ieri sera presenti Iti consi-
gllerl, presieduti dal sig. G. E. Seitz. 

Il resoconto flnanziano di giugno e 
quello del 11» trimestre furono appro­
vati. Al 31 giugno il fondo di cassa 
era di U <J56 7i>i.2o. 

Il sussidio di L. 200 alla Camera 
del Lavoro, (cifra già Impostata In 
bilancio, con ilserv.a) venne approvato 
all'unanimità dei presenti. 

Il Presidente Sejtó ricordò che l'as­
semblea del soci si era riservata di 
accordare il sussidio In attesa di ve­
dere la Chimera del Lavoro a compiere 
un'azione più efflcace a vantaggio de­
gli operai che non fosse quella spie­
gata In passato. 

A questo punto Interloquì Oremess 
(membro della Commissione Esecutiva) 
il quale assicurò il Consiglio che la 
Camera del Lavoro procede egregia­
mente bene. Fino a poco . tempo fa 
essa non esisteva che di nome, mentre 
ora l preposti lavorano attivamente 
perchè l'Istituzione risponda al fluì pel 
quali è sorta. , 

L'azione benefica ohe essa esercita, 
li favore crescente da parte- degli o-
poral (ne fanno fede le nuove Leghe 
sorte in questi ultimi mesi) devono es­
ser di sprone a quanti amano il be­
nessere dei lavoratori a sostenere in 
qualunque modo quest'Istituzione ope-
r a t a . ' • • • •• • 

11 Cremese Infine dichiarò di aste­
nersi dal voto perchè membro dell'at­
tuale Commissione Esecutiva,"ed iden­
tica dichiarazione l'ecero gli altri due 
membri Greatti e Facchini. 

Il consigliere Uefend propose di 
portare il sussidio da L. 'iM a 300, 
ma il Vice presidente Fonlanini, pur 
ringraziaudo il proponente delle sue 
ottime intenzioni, spiegò che la somma 
— essendo già posta in bdanclo pre­
ventivo — non si poteva modiflcare. 

E cosi li sussidio alla Camera del 
Lavoro di Udine di L. 200 -— come è 
detto più sopra fu approvato'all'unani­
mità del presonti. 

Votarono in lavoro anche i due consi­
glieri della minorunza Tonini e Topini. 

Venne poi stabilito di convocare 
l'assemblea generale dei soci per do­
menica 2S corrente e furono ammessi 
a far parte della Società parecchi 
nuovi soci. 

— Questa sera alle 8.3U si riunisce 
in seduu la Direzione Sociale per la 
continuazione della discussione sulle 
riforme allo Statuto. 
I licenziati in Agrimensura 

al nostro Istituto Tecnico 
Hanno ottenuta la licenza di Agri­

mensura presso il nostro Istituto Tec­
nico l signori : Novelli Domenico (senta 
esami) Brovedani Francesco, Crainz 
Diego, Garlattl Guido, Kossl Giuseppe, 
Lesa Egidio, Sbuelz Lino (con esami). 

Non diplomati insritti 
nell'albo di ragionieri 

Su ^'i douiiiQde presonlale al nostro TnbaiialD 
per l'ittorizioiio di non diplomati nell'albo dei 
,iugiouieri furono accolto aolo le domaode dai 
Bigg. Luigi Mulionris, cancelliere del giudice con-
cllialore, e Masiori iJgO, dì Villa Santiua, 

Intorno all'abolizione 
del lavoro notturno del fornai 

Al Consiglio direttivo della Società 
di M S . fra fornai è pervenuta una 
domanda firmata da molli soci colla 
quale si chiedo la convocazione dell'as­
semblea generale «per conoscere i mo­
tivi del ritardo nell'applicazione della 
riforma del lavoro diurno » 

Il ConsijjUo direttivo che già aveva 
avuto (come a suo tempo riferimmo) 
Un colloquio col Prefetto, si recò ieri 
di nuovo dal capo della Provincia por 
reclamaro la sollecita approvarezione 
di quanto — da circa un arino —-ha 
deciso in argomento il Consiglio Comu­
nale delia città nostra.: 

If Prefetto si dimostrò disposto ad 
accogliere lo domande dei rappresen­
tanti la classe doi panettieri e promise 
di sollecitare l'approvazione del rego­
lamento. 

La stessa Commissione del fornai 
ebbe un abboccamento con alcuni mem­
bri del Consiglio Provinciale Sanitario 
per.discutere sulle modalità dei Eego-
lamento e sopratutto per otteuoro un 
provvedimento cho valga ad impedire 
l'importazione in città del pane confe­
zionato nei Comuni limitrofi. 

E' stato però osservato che l'aboli­
zione del lavoro notturno come è sta­
bilita dal Consiglio comunale e cioè 
« impedire di lavorare o di far lavo­
rare dalle 24 alle 4 del mattino, » non 
toglie, anzi aggrava le conseguenze del 
la lavoro notturno. Infatti é necessario 
stabilire, che. « non si può lavorare nei 
pannici dalle ore 20 allo 4 ant. » 

Perciò i membri del Consiglio diret­
tivo della Società Fornai credettero 
opportuno recarsi a conferire cól Sin­
daco comm. Pecilé il quale ritenne 
giuste le osservazioni sopra esposte e 
dichiarò cho già la Giuntai aveva in 
animo di proporre quanto era stato 
possibile attuare a Torino, col jparore 
favorevole, della Commissione governa­
tiva, incaricata di studiare la sospirata 
legge. 

Il Sindaco promise ai rappresentanti 
dei fornai di accordarsi col Prefetto, 
sperando che col buon volere delle 
parti si possa modificare la già ap­
provata dispoàizione. 

Quanto prima il Sindaco convocherà 
i proprietari fornai e si spera che fi­
nalmente la tanto reclamata questione 
del lavoro notturno dei fornai venga 
risolta. 

- La Società dei Fornai inviti tutti 
i capi forco all'assemblea che. avrà 
luogo domani, venerdì, alle ore IO an t . 
nel locali dalla Camera del Lavóro In 
Via dei Teatri. 

Federazione Dazieri 
Sezione impiegati 

Auspice il Comitato Direttivo localo 
della federazione nazionale dei dazieri 
italiani, (Ramo Impiegati) s 'è addive­
nuto alla nomina dei tre rappresen­
tanti formanti il Comitato Friulano 
per la riconquista del voto ai compo­
nenti .1 Corpi Organizzati pel quale si 
è costituito il Gomitato Nazionale avente 
a Presidente il deputato on. Filippo 
Turati. 

Dalla votazione seguita, sono risul­
tati eletti quali rappresentanti l si­
gnori : Grasso Antonio, Paludot Bortolo, 
Franzolinl Antonio. 

Fra breve tale Comitato dovrà riu­
nirsi per deliberare sull'azione da svol­
gersi. 

j All'Ospitale 
è stata stamane medicata eerta Maria 

I Della Nuova d'anni 38 di Colloredo di 
] Prato, la quale accidentalmente ri-
; portò grave trauma alla falanghetta 
I del medio della mano sinistra, con 
' perdita del sostegno osseo. 
I Guarirà in giorni 18 s. o, 

l lbaro-i i ianarehrca 
dal ? lagllo 

RIC8v(»nio dal dottor Oatimrtlì 
Carissimo Oiusli 

ÌEbbl l'Infelice idea di rettifloare al­
cune inesatteize dèi cronisti della * Pa­
tria» a proposito della grandiosa ma­
nifestazione popolare a Garibaldi e mi 
sono aizzato contro, 17 piccole ma 
eroiche, nonché patriottiohs vespe. 

Per disorientarlo questa é l'ultima 
volta che vado al loro nido. 

Conseguentemente ti sarò grato, caro 
Giusti, se tu mi pubblicherai sul 
«Paese» la lotterà chequi ti accludo 
e della quale copia ho pure inviato al 
sig. DomoniooSDel Bianca per la « Pa­
tria ». 

Orazio e ciao 
tuo Dett. V. L. CAMURRt 

Pregiatissimo sig Del Bianco, 
intanto ohe i diciasott'9 piccoli Oroi « mo-
narohichetti» stanno pensando a farmi 
dire qualche cosa d'altro ohe non è 
mai passato per la mia inente, mi 
permetta dì protestare contro la gra­
tuita atrormazìone per la quale mi ai 
fa pronunziare la seguente frase : La 
monarchia ha tatto il suo tempo. 

Non è mai stata, ne è mia abitudine 
occuparmi di monarchia in pubblico 
ed io privato ; ma l'unica volta che 
ne ho parlato fti al Congresso sanita­
rio interprovinciale «Trento e Trieste» 
tenuto in Verona nel settembre 1005, 
e. non ne dissi male. 

Allora (e nonjio mutalo d'opinioni) 
por il primo tra i medici italiani in­
sorsi contro quella inopportuna e non 
seria boutade del formalismo bigotto 
ohe è il giuramento politico degli; uf-
floiàli sanitari e tra l'altro aggiunsi : 

Il giuramento é illiberale (V. pag. 
220 degli atti del XIII Congresso Sa­
nitario interprovincìalo. Verona, Sta­
bilimento tip, Q. Oivelli, 1800). « Non 
é qui il caso, egregi colleghi, di ri­
chiamare alla vostra memoria le pagine 
memorande del nostro risorgimento; 
è storia di ieri e voi tutti la conoscete. 
Accenno che il solo, il vero fondamento 
della sovranità nazionale è la volontà 
popolare e questa si è esplicata nel 
1860 col plebisciti, accettando lo sta­
tuto albertlno, uno del più liberali di 
quei tempi... 

< Socialista riformista, anzi ultra ri­
formista perchè quando si tratta di un 
bene reale e non effimero per il po-
popolo non e.siterei ad allearmi col 
diavolo, sono convinto ohe molto di 
buono è germogliato e germoglia dallo 
Statuto; sono persuaso cho, come cit­
tadini e pubblici funzionari, si possa 
lealmente compiere il nostro dovere, 
associarsi e favorire il movimento a-
scondente del ' proletariato nell'orbita 
delle nostro istituzioni politiche e so­
ciali ». 

Questo a edificazione di loro signo­
rini... 

Non rilevo poi la descrizione com­
movente del meraviglioso spettacolo 
della grande dimostrazione monarchica 
contro le piccole spalle del piccolo 
esculapio... Purtroppo, nonostante co­
desta concentrazione patriottica, e ne 
sono arrovellati contro la natura ma­
trigna, le mie spalle sono ancora ri­
curve...; e ciò è male perché é an­
tiestetico e al disopra delle tentazioni. 

Mi conceda venia, sig. Del Bianco, 
so le ho rubato ancora un po' di spa­
zio, ma l'assicuro che questa è 1' ulti­
ma volta, qualunque cosa in proposito 
mi; faranno pensare, o scriveranno coh-
fró di me i « diciasette » con più o meno 
enfatica prosopopea. 

Obbl. Dott. V. L. CAMURRI. 

Per l'orarlo feriale dei negozi 
Ieri sera si sono riunite presso la 

sede dell'Unione Esercenti di Udine, le 
commissioni composte della rappre­
sentanza degli stessi e della locale U-
nione Agenti, por la limitazione del­
l'orario feriale dei negozi. 

Alla circolare in data 1 Luglio a. e. 
diramata ai singoli esercenti cittadini, 
risposero inviando scheda di adesione 
all'orario proposto nei lamedesima quasi 
tutti i proprietari di negozia e magaz­
zini in genere, in modo ohe si può dire 
raggiunto lo scopo umanitario. 

A giorni apposita commissione vi­
siterà quei pochi ohe non hanno an­
cora inviata la loro scheda, stante l'e­
siguità doi numero non incontrerà dif­
ficoltà di accettazione dì ambo le parti 
non pregiudicando certamente gl'in­
teressi cittadini. . -

Programma 
da eseguirsi questa sera dalle ore 21 
alle 23 all'Albergo Nazionale : 

I. Snoè.;k ; (Op. 5.5) « Marcia dei. 
probiviri.» 

Ch- Lecocq: Ouverture « La Sposina» 
R. Leoncavallo : Prologo noll'fjjpera 

« I Pagliacci. » 
R. Eilenberg : (Op. 2 3 ì | Gavotta 

« Profumo di rose. » 
L. Gregh (Op. 26) Gran valzer Spa­

gnolo t Gaditana. » 
P. Mascagni; Intermezzo, Scena, 

Coro dei brindisi nell'Opera « Cavalle­
ria Rusticana. » 

R. Eilenberg ; (Op. 239) « Rivista 
della Guardia». 

A. BarbiroUi : Valzer « Fremito d'a­
more. » 

L. Gregh: (Op. Il) Scherzo, Galop 
«I folletti». 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

Numerosa riusi Ieri sera la riunione 
del Comitato e degli espositori della 
Mostra d'Arte decorativa, 

Ecco in succinto le deliberazioni 
prose. 

La Giurìa d'accettazione (architetti , 
Ongaro di Venezia e Berlanddi Trie-
sta eijprof. cav. del Puppo) funzionerà 
dal I» al 4 Agosto p. v. 

1 lavori non pervenuti al Comitato 
entro questo termina, verranno ineso­
rabilmente respinte poiché dal giorno 
4 al 10 Agosto tutto deve essere rior­
dinato e collocalo al posto stabilito. 

La Mostra vorrà improrogabilmente 
inaugurata il giorno IO Agosto p. v. 
alle òro 10 ant. 

Fra due o tre giorni perverrà «1 
domicilio di tutti gli espositori che 
hanno fino ad oggi presentato do­
manda, la scheda per la nomina di 
altri 3 inombri ohe dovranno aggiun­
gersi ai tre sopra nominati por for­
mare la Giurìa d'accettazione ; le si­
gnore faranno altrettanto nella Ventura 
settimana. 

Ed a proposito delle signore, rileviamo 
con viva compiacenza che la loro Mo­
stra va ad assumere una importanza 
eccezionale Oltre 80 sono lo espo-
sitriol I 

X 
Al Comitato pervengono continue 

domande da parte di espositori, tanto 
che lo spàzio nelle scuole incomincia 
ad essiere insufllcienle. 

Anche i sussidi pervengono abbastanza 
numerosi da parte dei Comuni; oltre 
a quelli già pubblicati notiamo quello 
di Pordenone con L. 50 ed altri minori. 

I bellissimi francobolli reclame di 
cui giorni or sono abbiamo parlalo, 
hanno, incontrato il favore generale 
tanto cho so no dovettero ordinare 
altri 20.000 allo stabilimonto Passero. 

La Mostra d'Arte decorativa adun­
que è destinata ad ottenere il più 
brillanto successo. 

X • 
Nella prossima settimana comince­

ranno ad essere spedite agii espositori 
le tessoru per lo fàcititazioul ferrovia­
rie di viaggio e di spodiaione dogli og­
getti Clio verranno esposti. 

Innovazioni nell'offeleria Barbaro 
Da qualche giorno nelle vetrine di 

quel simpatico ritrovo che è l'offolloria 
e bottiglieria di Memi Barbaro presso 
piazza Mercatonuovo sono apparai dei 
dolci squisiti abilmente confezionati da 
un ottimo e valente pasticciere. 

Analogamente a quanto si può osser­
vare nello migliori ofiolloria di Venezia, 
nella olfelloria della Baratta a Padova, 
ogni giorno si possono ammirare delle 
Imitazioni riuscitissimo di frutta, di 
vegetali, di pesci, di generi alimentari, 
fatti con dolci squisiti. 

II nuovo pasticciere della ditta Bar­
baro é realmonttì abilissimo : le pastina 
da lui confezionate, come i biscottini 
e gli amaretti uso Saronno — l'resclii 
ogni giorno — sono squisito. 

Vive congratulazioni con l'intrapren­
dente Cd accorto signor Barbaro cho 
ha saputo accappararsi un così abile 
e valente pasticoiero; ed auguri di 
sempre miglior fortuna. 

Vandalismi inqualificabili 
L'altra notte una mano vandalica 

ha schiantato dalla porta della Chiosa 
Evangelica la tabella dell'orario del 
culto. Il ministro evangelico sig. Severi 
é venuto da noi con un articolo in. 
cui biasima —- od ha ragione — gli 
autori dell'impresa notturna; noi cre­
diamo però che non si tratii di nemici 
religiosi, ma piuttosto dei,soliti vandali 
cui una lezione starebbe bene. 

il mercato dei bovini 
Oggi in Piazza Umberto Primo ha 

luogo il mercato dei bovini ed equini. 
L'esito è stato brillante poiché fu­

rono condotti sulla piazza oltre "120 
capi di bestiame (buoi, mucche e vi­
telli) e circa 110 cavalli. 

Molti e buoni gli alFari conclusi ; da­
remo domani la nota dei prezzi che 
furono praticati. 

Constatiamo con vero piacere corno. 
l nostri mercati siano sulla via del 
continuo sviluppo e prendano notevole 
importanza. 

NEGROLOGII 
Da Treviso ci giunge la notizia della 

morte ieri avvenuta della signora Afa-
ria Moro ved. Colle, 

Ai congiunti, ed in special modo ai 
nipote sig. Dionisio Colle, le nostre 
condoglianze. 

Apprendiamo con vivo dispiacerò ohe 
pur Ieri verso le cinque dal pomerig­
gio spegnevaai dopo lunga malattia, la 
signora Carolina Mariuzsia. 

Al desolato marito, così atrocemente 
colpito dalla sventura, le nostre vivis­
sime condoglianze. , 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora màlerlalo 

percopei'ti di ville, case è magazziDi 
Rappresentanti per il Friuli 

Q. TOHINI e FHSL,I - UDINE 
TELEFONO 48. 
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IL PAESE 

Cronaca Gilidiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicidio 
Prasiedo il comm. Baasano Somma-

riva; giudici Cano-Serra a Rieppi; 
P. M. oav. Randi SostituU) Procuratore 
Qenerale ; oancelliera Serafini. 

Dlfansori avv, Emilio Uriussi e 0. 
Gìnivdini. 

Taatimoiit a difesa 20; d'accusa IO. 
AoBUBiito : Leone Tonini di Biagio 

d'anni 26, da Buia, 
(Oontìnnazione, uditila ani. del Ì7) 

Ghiseppù Qaìltm è amico ttoll'ao-
ousato e racconta ohe nell'estate del­
l'anno decorso ebbe dal Tonino delle 
confidanze riguardo ai suol amori colla 
Pontoni. 

Carrara Angelo brigadiore dei Ca­
rabinieri di Buia, racconta ohe nolla sera 
dell'I 1 febbraio avvartilo cha una 
ragazza era stata forita da tre revol­
verato. 

Usci dalla Caserma sd infatti pas­
sando davanti alla lar macia Micoioao 
vide della gente forma ed entrato, 
trovò la Pontoni ch'era stata colpita 
alle spalle ed alla nuca da tre colpi 
di rivoltella. Comprendendo ohe ai trat­
tava di jin manóato omioidio, s'infor­
mò per ISporo ohi ne fosso stato l'au-
torà. 

Oli fu indicato il Tonino e perciò si 
recò a casa sua?: 

Uo trovò sdraiato sul letto e tanto 
agitato ohe tre uiimini dovevano te­
nerlo fermo a viva forza. 

Tutto oouvuls 0 affarmava di aver 
certamenta uccisa la giovans perchè, 
por esser sicuro dei colpi aveva te­
nuta l'arma con due mani. 

Aggiunse i;he egli aveva attesa la 
giovano In un'osteria posta sulla strada 
ohe conduce all'osteria. 

In quella notte il testo lasciò un ca­
rabiniere presso il Tonino e nel do­
mani torno immaginando di trovarlo 
pili calmo. 

Ma il Tonino lipetèil racconto della 
sera preoadente, e perciò fu arrostato 
e tradotto a Gomona. 

Indno dà buono informaaioni sul conto 
del Tonino j buon giovane, ohe uoh 
diede mai motivi di far parlate di sé j 
dipingo invece la ragazza come una 
civettuola, facile a farsi oorleggiare 
dai giovanotti. 

GaiotH Luigi dica cose di poco ri­
lievo. 

Zuin Carlo, carabiniere, fa un rao '̂ 
conto poco dissimile da quello dal bri­
gadiere. 

Baracchini Domenico conosce la fa> 
miglia del Tonino perchè abita poco 
lungi dalla di lui casa. 

Narra come la madro dell'accusato 
fosse facile alle collere,, per cose da 
nulla si riscaldava, diventava rossa e 
gli occhi le uscivano quasi dall'orbita. 

Don Giuseppe Bulfon è il parroco 
di Buia, chiamato a dare informazioni 
della famiglia dell'accusato a di quella 
della Pontoni. 

Del Tonino e d'si suoi famigliari dica 
molto bene ; buona gente, onesti, lavo­
ratori. Il Tonino però dice ohe da ra­
gazzo era un po' facile a riscaldarsi. 

Della famiglia Pontoni dice puro 
molto bene ;, al testa non consta o non 
senti mai a dire che la Maria si faces­
se corteggiare da vari giovani noi tem­
po stesso. 
Barnatia perito Umberto, L'accusato 

Tonino abita poco lungi dalla casa del 
teste e perciò lo conosce molto bene. 

Ricorda che rimasto orfano circa 13 
anni or sono con una sorella, il To­
nino lavorando, riuscì a pagare molti 
debiti lasciati dal padre. Descrive l'ac­
cusato cotiie un tipo nervoso, nevra­
stenico. 

Barnaba, Nino. Anch'egli dà buone 
informazióni dell'accusato ohe descriva 
come tipo timido, quasi sempre taci­
turno. 

Però era assai affezionato alla fami­
glia per la quale lavorò cosi da libe­
rarla da parecchi impegni finanziari. 

Seppe che il Tonino amoreggiava 
colla Pontoni e che essendo stato da 
questa abbandonato i famigliari lo con­
sigliarono ad andare presso un suo 
zio a Rbsazzo per modo da potergli 
far dimenticare la passiono per la 
Maria. 

Pres. E' vero questo? 
Acc. Si, ma siccome io sapevo quale 

era il fino percui mi si mandava via 
cosi rimasi a Rosazzo soli quattro o 
cinque giorni. 

Pres Forse per la ragazza? 
Acc. Certo. Io pensavo sempre alla 

Maria Pontoni. 
Pre8,\>Già I La lingua batte dove il 

dente dUolel... 
Camatla Elisabetta dà buone infor­

mazione del Tonino. Ricorda che da 
ragazzo era di un carattere un pò 
strano, tanto che lo si credeva cattivo 
Ma poi 'prescendo si vide che era di 
temperainento nervoso. 

Sa ohe avesse incontrato relazione 
amorosa colla Pontoni, la quale poi lo 
abbandonò, ciò che recò grande di-
spiacerp al Tonino. 

La toste poi dice che U Tonino, d'e­
state, aoffriva assai pel lavoro com­
piuto sotto il sole tanto ohe quando 
tornava a casa facilmente questionava 
colle sorelle. : i i 

E' mezzogiorno e l'udienza è tolta. 
(Udlenxa pom. del 17 luglio) 

L'udienza si apre alle 3 precise. 
Oontinuano ( lastimonl 

CossutU Uno d'anni 'i6 da Buia, 
depone ohe nel giorno del fatto, alle 

2 pomtfridiono, il Tonino parlò eon lui. 
chiedendogli se conosceva uno di Ma-
iaiio che andasse in casa della Pontoni. 

Interviene l'accusato, il quale gii 
chiesa invéce se trattavasi di certo 
Aita Ramigio di Urblgnacco e il tasta 
rispose ohe nonne sapeva nulla, 

AfTerina che il Tonino ara molto ec­
citalo, parlava a scatti ed ora scon­
clusionato nelle parole. 

Missto b''erdinanda di Avilla abita 
di casa accanto al Tonino e narra ohe 
l'accusato è un buon giovane parò 
spasso era < convulsivo », (iiioile a ri­
scaldarsi. La teste lo ha sempre rite­
nuto « poco saldo » : nelle sue fticoltii 
mentali. 

Sa ohe il Tonino amoreggiava colla 
Pontoni ma non può dire se fra i^ua 
giovani siano avvenuti degli screzi, 

Calligaro Barnaba Maria Ai Avida, 
ricorda ohe la gente della borgata 
diceva che la Pontoni si burlava dal 
Tonino e cio6 che pur avendo per 
amante uno di Oasasola, teneva «a 
bada» anche il Tonino. 
• Anche la teste afferma che l'accu­
sato « pativa di convulso » taiito cha 
parlava spesso sconclusionato, 

Mo/iassl Mattia di Avllla, Nel gior­
no 11 febbraio si trovava a Udine e 
giunse a Buia a mezzanotte. 

Saputo quanto era accaduto a abi­
tando vicino alla casa dal Tonino sali 
nolla sua stanza ma lo trovò assopito 
in seguito al calmanto somministra­
togli dal medico. Nel domani non vide 
il Tonino perchè quando il testa si 
alzò, agiî  ora giit slato tradotto alla 
carceri di Gemona, 

Ebbe parecchie volte al Isivoro allo 
suo dipendenze, in campagna, il To­
nino, a ricorda che quando sedava a 
mangiare riflutava di bere un bic­
chier di vino dicendo ohe gli andava 
alia tasta. 

Rammenta che il Tonino andava 
soggetto a dalle « scalmanato > e cha 
spesso faceva un discorso, s'interrom­
peva ad un tratto a non ripigliava più 
il Alo. 

Oasasola avv. Vincenzo depone ohe 
la famiglia Touino godeva ottima ri­
putazione. L'accusato ha toraperamanto 
un po' Uiii-vosoj parò rimasto orfano 
in giovane eti seppe col Uvoro man­
tenere onestamente la sua famiglia e 
far onora agli impegni lasciati in so­
speso dal padre. 

Ondevieni Vittorio, racconta che il 
Tonino veniva schernito dai giovanotti 
di Avida perchè la Pontoni lo pren­
deva «in giro» vale a dira che fa 
oeva all'amore col Tonino e contempo­
raneamente con altro giovano di Oa­
sasola. 

Baracchini Luigi. Nella aera del 
fìitto si trovava in casa Tonino, quando 
vide giungere l'accusato ferito al collo 
11 giovane ora eccitato a gridò: fini­
tomi di amazzaral io ho ucciso la 
Maria ! 

Il testo, aiutato da altri, accom­
pagnò il Tonino in camera ed era 
tanto agitato cha in quattro duravano 
fatica a trattenerlo. Poi giunsero i 
medici ed i carabinieri. 

Sa che la Pontoni si burlava dal 
Tonino, il quale è di carattere un po' 
eccitabile, « soaldinoso » 

Accompagnò l'accusato al Carcere dì 
Gamona e mentre per la strada si man­
tenne taciturno, giunto in Caslollo diede 
in smania, parlava sconlusionato e pre­
gava che lo si lasciasse andare nei cam­
pi a * spargere il letame. » 

Bnracchitii Leonardo (che il presi­
dente ritiene un po' brillo) narra che 
nolla sera dal fatto udì il Tonino escla­
mare, tutto agitato; ho ammazzato la 
Maria ! 

Presidente: non gli avete chiesto 
perchè? 

Teste - lo sono fuggito a oas a all' 
istante I (ilaritii). 

Ulani Celestino conosce l'accusato 
fin da bambino e ne dica un mondo 
di bene. Afferma che era sfortunato in 
amore (ilarità) « el taoava con diverse 
donne » ma tutte gli dioovano di no 

Non aggiunga nulla di nuovo. 
Teraamn Luigi sotto capo carce­

rario a Udina. 11 contegno doU'accusato 
in carcera fu ollimo, ma nei primi 
giorni non parlava, era malinconico, 
ridutava il cibo Perciò, per misura 
di sicurezza, il teste dispose che due 
detenuti sorvegliassero l'accusato. 

Ricorda che il medico carcerario 
dott. PitoUi praticò un salasso alTonino. 

Col Tarrazzan i testi sono esauriti. 
Il procasso si riprenderà, domattina, 

venerdì, alle ore 9. 

NOTE E NOTIZIE 
Da oggi va in vigore 

l'esercizio telefonico di Stato 
Per effetto della legge sul riscatto 

dei telefoni il Ministero delle Poste e 
dei Telegrafl prende da oggi possesso 
delle rati e linea telefoniche già eser­
citate dalla Sooiatà generale italiana 
e da quella dell'Alta Italia. 

In questa circostanza il ministro ono­
revole Sohanzer ha diramato una cir­
colare a tutto il personale telefonico 
delle reti e linee riscattate dal Governo, 
in cui si constata ohe l'avocazione dai 
telefoni allo Stato segna un notevole 
passo nella politica delle comunica­
zioni ; essa risponde al desiderio del 
Paese che, dall'esercizio di Stato dai 
telefoni, attende il progressivo miglio­
ramento di un servizio che di giorno 
in giorno acquista maggiore impor­
tanza economica e sociale. 

iebel continua ad ereditare 
e I compagni protestano 

Alcuni soci.iliati di 15ssen hanno 
intonzlona di accusare BebaI, durante 
il prossimo Congresso socialista, del-
l'appropriazlone della maggior, parte 
delrafedità Ad signor Kolmànn. Il 
vècchio leader, del partito socialista 
tedesco ha ereditato racantemento 
circa: duecentomila marchi dall'ing. 
KOlmànn, il quale, secondo Babel, ha 
voluto ricompensarlo dei consìgli 
saggi ohe gli aveva sempre dato. lo-
vaoe i aooiallsti ritengono ohe Kolmann 
avesse destinato i duecentomila mar­
chi al partito socialista a che abbia 
semplicomente scelto Bebel come in-
larmodiario. 

GmsEPPH GIUSTI, direttore. propriet 
ANTONIO BOUDINI, geranio raspòhsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco 

Allo oro IO di icrsora è spirata in 
Treviso (S. Maria del Rovere) 

Maria Moro ved. Colle 
d'anni 93 

La flglia, il figlio, le nuore, il ge­
nero, i nipoti a pronipoti insieme agli 
altri congiunti ne danno il triste an­
nunzio. 

18 Luglio 1907, 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di provo) 

F^'^'RICOBELLI-Udine 
Piazza Msroatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
feziono accurata. 

M T SPECIALITÀ - m 
par MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

G A S A or CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dot). L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - V IA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 
ir . immolati noveri 

. . . , 5 — jj — 

per ammalati poveri Tolefono 317 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o N u o v o 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare firazzl di 
massima conwanìanza. 

V y 0 j i 8 b l 2 « 0 SBOm.s. m 
HAtel " Marmarole „ 

Jì nuovissima coelnizioDo a 10 mieliti ilu Pi^vo, 
Posizione dominaote, tranquilla, isolata, fra bos­
chi resinosi. Giardino. Parco. Contro di comode 
pasaoggìnte. dì gito a tutti i villaggi cadorinii di 
UBcoasioui di lo ordino allo circostanti cime do­
lomitiche. Lungo adiUto ejiecialineiite por Famiglia 
0 per luogo soggiorno. - Aria ed acqua siiluber-
rime - bagni - docoìe - luco elettrica. 

P.lli FANTON liropr. 

C A R D I A G I i n 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali a disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volata robu­
stezza, calma perenna dell'orga­
nismo ? 

Domandala Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Oli. 
Canilela - QBINOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

BALBUZIE 
o dlfottl di pronunzia. 

57.° Corso di oura il 20 luglio a Udine 
Dopo gii splendidi riauitati dei due Corsi 

teuuti l'aiiiKJ passato , a Udine, c'*rao ri­
sulta da! riagL'azi amento, publilicat» 
dai 18 curat i (Vedi !a Patria del Friuli 
dol 17 0 18 Luglio lOOti), dall'Encomio 
avuto dai Municipio di U Uno e dai Pucm 
del 20 Luglio 1906, il noto Bpeoiulista 
pi'of. E. Vanni, Dirottole Dìd. Istitiit\ 
Sordomuti dì Venezia, ritornom a Udine 
il 20 Luglio a tenervi il suo D7 Corso di 
cura por la guarigione di .qtiaEtmqiie di­
fetto della parola senza medicine, nò ope­
razioni. 

Dietro richiesta sì spedisce opuscolo con 
ol t re 1 0 0 r iugras iamont i pultbltoati dai 
guariti, coi plaosì dei Municipi di V;-
oenza, Rovigo, Udine, Verona, dell' illu­
stre Bcienztvto P . Lioy e di dotti professio 
nisti; 

Vedere poi nel Qaxxeilino del 19 maggio 
quanto sorivono fllciini curati dopo la oiU";i, 
tra i quali il Dottor Saìucoi — Cat­
tedra d'Agricoltura. di Oamtu'itio — il 
quale scrive '. « Aopo nu »uao dalla onra 
sebbene faccia aemprò conferenze, mi trovo 
beitiafiimo, del resto colla sua oura è im-
^OBsile uou guai-ira eoe. » 

Per la visita e i'insorizìoiie al Corso 
preseutavgi al prof. Vanni il 20 o i l 
21 Luglio dalle 9 alle 12 o dalie 14 alle 
17 alia scuola pomanaJa a S. Domeuioo 
geulìluieute conceasn per le lozioni dall'on. 
Huuioipio di xrdiae 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
- ( T E R M O S i F O N I ) -

lODili wei 
esoguìaiM implBnti di T e r m n i i l f o n l conforme: olle mlglìofi proscrizioni tec-
niolio con cnldaio " S V U l i B i i l i „ oriisinàlf, olTrsudo guraiijie iisaolute. 

Bil isvi , Progetti e FMventiTì QBAXZS a «empUca rioMestà 
i a t " Pagnmentn dell'ultima rata (l\st dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio, nlM _ ^ _ _ _ . 

DEPOSITO di Caldaie " S t r e b e l „ - Badìitori tipo Ameriqaito, e mate­
riate per qualsiasi impianto di Terra BÌfonc. 

FABBHICA BICICLETTE - - CASSS F O S T I soc, 
KIU>.>*»ISVA ìln M u c K l i i i i e <lu C u c i r e « d A r m i <la C n e c l n 

DEPOSITO 
Birra GOiìllJP - Gorizia m m 
® • lìirra DIÌEHEIÌ - Fienna 
Ghiaccio Cristallino I' qualità 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Vlalo Vensxia ( ex CanUna Jacuzz i ) 

Bagni di mare 
per giovanetti dì civile condiziorte. 

Dalla seoonda metà d! giugno a tutto agosto 
i Convìltori degli Istituti di oducàKioao ed i 
giovanetti di famiglia private potranno faro la 
cura dei b a s n l di m a r e nel nuovo od ole-
ganto fabbricato aspreaaameatfl ooatrulto od am­
pliato sulla ridento spiaggia di Lido a Venezia 
IO prossimità all'Oapizio MaHoo per cura del 
Col l eg io Convitto Vinant i di B a a -
a a n o . 

Aoaldua morMey^ììanxa, laxioni di 
nuotOi glnnaatloa eduoativai ti*at-
mento abbondante e aano. 

Uetta per il perìodo dai Bagni (un mese circa) 
Lire 90. 

Per inforraasionì scriverà al Direttore pro­
prietario dei 

COLLEGIO CONVITTO VIIIANTI 
BA8SAN0. 

D'«a'Ffil4ai«ei col primo noveEQbre 
<tlIIUdrbl p.v.i locali terreni 

e cantìtia in Vìa OavaUotti N. 2, già 
sede della birreria — tralioria Cec­
chini, ora della Tipografia Sociale. Per 
trattative rivolgersi in vìa Pracchìuso 
N. 6. 

' a&ìna chn )> i 
uni iti MihiiK.- [ 
amllH nn ole- f 

j ^ fltf Avvcj'linnio i mnìali *J'i 
Statiilimonto CAHLO AHNALUi -, 
' V{a Vitruvio, !) • Himdlaco i 
gante opusC4>lt) con gli nttoalall di pim 
ottenuti ~ dai quali risulta ciio. V TIS 
giiarltcanal n-odo più radicale c.'U'Ip Llqiin 
nrna ldf . - r - (-« s(oHrmf>(nliflimonl<i i-Iii].; 
grnlia cii cHiiuriciiloniCiilc ii !|iii>liiru|in 
chiesta di scliinrìnumii Q ili iloi:-i!iii:>ii;i r 

provanti la vet-Uà di <;tii 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BALIATOHI PEBPETTISSIMI ed ELESANTI 

Caldaie ''Strebel^p 
X originali a fiamme invertite ; le 

j'JJ migliori per potenzialità - durata -
economia di combustibile. 

^smsm Catalogiii, progetti e preventivi a ricàiesta 

D E P O S I T O 

Ventilatori Klettrici 
per corrente continua ed aUcrnata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

CHI S O F F R E 

allo stoinaco, di stiWezza, fflaDcaDza d'appetito 
assaggi Facqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'a/ppetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, «i 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna • al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA.,, proprietario LOSEH JÀNOS BUDA" 



ESPOSIZIONE 
M I L A N O lOOe U N I C O GRANf P R E M I O OALLERIA 

D E L L A V O R O 

MILANO, Galleria V. E. - ROMA, CORO DArto 1°, 300 - NAPOLI, pia» S, Perè'saiido, 51 - TORINO, piam CasWIo, 25 - fiBNOVA, ?ia Roma, 10 - PALMO, «a Maqueè, 342 
Nelle coramÌ9flionÌ per coi-rispoudeiiza aliti Società A, SW&TBLttl « 0., MilàfiOi i^ià Ptwlo Ffiai., 38, aggiuogoro ai preuì sopra segnati in apesa lii 

M n i à h ù n o pf"-t'S «io^ oantesiaii sesaanta per LOZIONE, ESTRATTO, DENTIFHTCl" Pastai ed. Elisir, o oeutaaiml vent i per CREMA, VEr.LUTiNA, S A P O L , Ì3BN-
n U l a U v i t u . TIFRICI Oroira 0 Folgoro, OLIO e BRlLLANrWÀ. — Per le fao (ÌUKÌOHÌ iiQ^'uctUisto di t e o piti [mzì di imo steaw art eoio, vgl-re il Gùahjo oli) Ifi 

. , ' , SOOIETA BEBTSJ/tJ m MiLji3i'Q spedirne graffe, diotro richiesta $u sompi /co higllHio di visita. 

^ ^ 

m 

i P E R C O N S U L T I DI M A G N E T I S M O 

AVVISO mTEEESSAUTE 
Chi desidera consultare di presenza o per eorrispondensìa per qualsiasi affare con la massima segretezza pei mali 

che travagliano il fisico ed il morule, coloro che vorranno consulto su scoperte d'ogni genere possibili a conoscersi, per 
avere schiarimenti: consigli efficaci da alleviare a togliere i dubbi e le avversità o che soffrono e che si veggono traditi 
negli affetti più cari e perduti «eli'incertezza pell'avvenire e nelle miserie presenti o che desiderano essere confortJiti 
ed illuminati dalla luce di verità, di moralità, possono consultare e basta scrivere le domande e il nome o le iniziali 

. delle persone interessate. 
Per ogni consulto di presenza il prezzo è di Lire 5 ; s« p"r eorrisDoudenza Lire 1.15; s« dall'estero ìArc. G in 

kttera raccomandata o cart >lina vagli» diretta ul Prof. PIETRO D'AMICO^ Via Solferino 13, •"piano» Bologna. 
Nel riscontro riceveranno tutti gii schiarimenti e consigli necessiin, rimanendo il tutto m^la massima s. gretezza. 

E M P 0 R IQ SPORTIV 
mtjicLirrTE - MOTOCICLÌI:TTÌ<: - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 180 - 180 - 2 0 0 ecc . 
— - — - UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PEUGEOT E GOMME AA^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE- — 
Grande deposìlo Gonmie - Accessori - Pezzi per riparazioiti - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
GraphaphoiiB ~ Grammofoni - Dischi da L. 1.B0, 1.75, 3 , 3 .50 , 6.B0 - Raccliette e Palio per Tonnls - Rinvlgarltori - Foot-Bali 

Palloni da sfratta o tutti gli articoli di novità sportiva 

«.EBc.rovEocH.0 A U G U S T O V E R Z A - U D I N E "«̂ «raT?""'" 

mm 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

Mercal 
VAÌIEKA ,li 
Corro mcJio 

lidi g|(̂  
Rendita 3 " 

:Ì1I3 

Hanca d'Italli! 
l 'arrovie Mori! 

» Medi 
Sofiet i Veneti 

OH 
Feriovio Udini 

» MfifÌ! 
» Mali 
> Iliilii 

Credito oomm> 

Fondiaria Bau, V " 
CadpOlO 

iBlit. 

óiiìflBl 

CAMBI 
Francia (oro), 
Londra (stefiii 
Germania (mi 
Aust r ia (coro^ 
Pietroburgo (ti 
Rnmania (lei ' 
Nuova York (« 
Turchia (lire l] 

R. OSSSR\KUi 
Di 

Tempei stura , 

o • f 
Precsione mai, 
UmidilA relaM 
Acqua caduti j 
Vento domiiMil 
Sttto del cielo; 

Giorno 
Temperatura,. 
Pressione mi 
Temperatura a 
Sfato dal cielo, 
Prebsiona ; slaii 
Direzione veni 
Lera sole ore 
Tr.-.iiont!i oro 

'm 

FA 
Parlonze Art, 

ria Udine a Vent, 
On -lifì 
Ac. S.20 
Dir. 11.2U 
OH, 13.15 
Mis n.ao 
Dir . -iOT) 

Loc.i)t; inrixi 
(ciiza da Sacilej 
1051. 
•fa a 

UJinoCormoniT'l 
0 6.4D o.aai 
0 «.— S.-tO! 
M ir)..isi6.;i2i 
D 17.25 18.-2i 
Ol».H10.5S2, 
in Udine Sf«l 
On. 0.— ar. 
Dir. 7.58 » 
On. 10,35 . 
On, 16,;Ì2 . 
Tir. J7.I5 » 
On, 18.10 . 
da Pontebbe 
On. ! 50 ar, 
i'ir. 8 28 > 
Oi-, 10 20 » 
On. 1<,30 » 
Dir. 18,22 » 
Un, 18,ri9 » 
tld Udine a S. Sìtt 

ri. 

flDCoi 

D. 7 , ~ 
ta. 8 , ~ 
M. 12.55 
M. 14.40 
M. 1820 . 
daS.GioryloaTrii 
D. 8.54 ir 
D. ia.4B 1! 
D. 20.57 22 
da S, Giorgio n Po 
D. 7.45 8. 
0. 8 55 
in M.l 
D 18.24 

Venetia 
A I . 0.20 
On, 10,20 
Dir 14.25 
Oi>. lO-lO 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5,20 
Ao. 5,11) 
Ao. 14,45 
On. 18.47 

II 

0.5: 
i6.a 
19.31 

11,41 
16,« 
20,31 

da Casarsa aSpllll 
l « o . 0.20 10,8 
Mia . l4 .a5 16.2 
Loo. 18.40 18,3 
(<B Udine a Cìm 
Mis, 6,30 
.Mis. 8.40 
Mia. 1 1 1 5 
Mis. 16.15 
Mis. 2 0 ' -

Tramvi 
da Udine >>• 

R.A. 8.T. 
8,40 8,11 

8.30 8.54 10.21 
11.1011.35 13.7 
1 5 . - 15.20 16.B 
17.6 17.20 
18.15 18.35 20,7 
80.—?,0,15-.-, 

f ìt. SS.IO 23,4 

riore • Reapilo 

ftlori 
di UDINK '• 
dei caml / i . , 
1917 *•••• 
. W-i.fìi 
. . 101.04 
. , T I . " 

1224.—,., 
. 87B.6qi,, 
, 420.— 
. viì.-.-n 

34.'! 25 
501,75 • 
30?. — 

3(4 407.5^1. 

|<0lO 
ÌOlO 
lista) 

500.51 
j(«,75 
511,50 
508,52 
.l 14.50 

Otì.O.S 
25 10 

122 00 
lOl.llu 
2(.'a.2.'J 

«8.— 
5,11 

g:?.54 
pÌBO 

UDINE 

15,4 
, . 20.1 

,iiim. 75U 5 
, med. 70 

ore 7 
17.0 

740.2 
(1.7 

4.35 
19 51 

linzo Arrivi 
'inezia a Udina 
' 4,45 7.415 

5,5 
I0.4O 
14.10 
19.-
23.15 
Igiatori 

10.7 
15.18 
17.5 
22.50 

3 45 
par­

tivo a Udine 

i.-mosUdins . 
- 0.37 7 32 
310 35 11 fi 
1511.6) 12.50 
t l 8 53 10.42 

2-,;,20 22 58 
A Pontebba 
7,45 0.10 
:>,52 9.55 

12,14 13.39 
16.53 18.7 
18,8 19.1à 

19,57 21.gp 
M a a Udine 

11,» 7.41 : 
10,10 11 . -^ ' 
11.54 12.44-, 
15,44 17.9 
10.2 19,45 

, 19.52 21.25 
Siorglo a Udine 
7.43 e,;io 
9— 9.48 

15.28 
10.5« 
21.40. 

9 iHiitBaS. Giorgio 
7.89 

13.49 
19.4. 

14,20 

S47 
il,60 
17,30 

h . a S . Giorgio 
,60 

Ì.1 11. -
.48 16.40 • 
.17 2 ' J 5 1 
I Casarsa 
8«0 9.— 
13,10 13.55 
15,40 16.15 
20,19 20.55 

Venazia 
8 15 
9.46 

11.55 
17,20 
21.30 

,3 
,25 

10,1 
15,38 
!0.18 „ . . „ . 
hb.a Casarsa 
8,7 8.58 

•13,10 14.— ; 
,; 17.23 18.10 
piiala a Udine' 

7.10 7.41 
UO 9.50 

12.10 
M7,25 
.80.50 

12,37 
17.52 
21.18 

•poro 
,, a Udina 
y> S. T. R. A 
,, 7,38 7.54 
FJlOS 10.30 

12,31 12.50 
18.36 16 85 

,. 17.50 18,50 
P 1B.3I 19.6 

lli.5S 
'l?^Ua Itelioó 
i"t» Via Surie-
"Werio. 


